
il problema numero uno se si guarda
al futuro».

Ma sul tappeto, con la manovra in
dirittura d’arrivo, c’è la legge sulle in-
tercettazioni e l’elezione dei membri
laici del Csm. La prima ha conosciu-
to un iter «laborioso» ancora in atto
perché è stato necessario trovare
«un ragionevole bilanciamento» tra
«diversi valori e diritti» nel rispetto
della dialettica parlamentare. «Il va-
lore della libertà di stampa e quello
della libertà di comunicazione tra le
persone e il rispetto della riservatez-
za» non possono essere invocati
l’uno contro l’altro. Napolitano ha
precisato il suo ruolo in questa vicen-
da rispondendo a chi, di volta in vol-
ta, l’ha tirato da una parte e dall’al-
tra, «ruolo che è stato più che mai
chiaro e non vedo come si possa equi-
vocare. Nessuna interferenza nella
dialettica politica e nell’attività par-
lamentare fatta salva la facoltà del-
l’articolo 74 della Costituzione»
quello che prevede che, alla fine del-
l’iter parlamentare, una legge possa
anche non essere firmata dal Capo
dello Stato. Ma Napolitano, anche
in questo caso, lavorerà innanzitut-

to come «magistrato di persuasione
chiamato a impersonare l’unità e la
continuità nazionale».

E per quanto riguarda il Csm il pre-
sidente si è augurato che in tempi ra-
pidi, prima della scadenza di quello
in carica fissata al 31 luglio, si giun-
ga all’elezione dei membri laici. Su
di essa il Parlamento deve decidere
non condizionato dal nome di un

possibile vicepresidente. «Bisogna
assolutamente tenere distinte le que-
stioni dell'elezione dei membri laici,
che ancora non c'è stata, dalla scel-
ta, successiva, del nuovo vice presi-
dente del Csm». Solo dopo, insieme

ai togati, si arriverà ad una desi-
gnazione.

GLI SCENARI

Nessun argomento è stato escluso.
All’insegna di giuste preoccupazio-
ni ma anche di fiducia per il futuro
del Paese. Il tutto inserito in uno
scenario politico in cui la fanno da
protagoniste anche ipotesi che
vanno al di là della situazione at-
tuale. E prospettano il superamen-
to dell’attuale assetto o almeno
della leadership. Si è parlato di lar-
ghe intese, di esecutivi di transizio-
ne o tecnici, di nuove elezioni. Tut-
te questioni che proprio al Quirina-
le dovranno essere vagliate in caso
di necessità Ma Napolitano, nel
suo discorso, ha voluto segnalare
il proprio disinteressi per l’eserci-
zio dello «scenario». «Poiché tutti
voi giornalisti descrivete ipotesi e
scenari ho voluto cortesemente co-
municarvi ed informarvi che di tut-
to questo io non mi interesso». An-
che qui, le sue prerogative provve-
de a fissarle la Costituzione. E con
un sorriso lui fa intendere di aver-
le, come sempre. ben chiare.❖

Lamanovra

Intercettazioni
La legge dovrà bilanciare
nel miglior
modo valori e diritti,
riconosciuti dalla Carta

Il governo deve
nominare
il titolare del dicastero

Le frasi

I giovani
Superare debolezze
e strozzature per garantire
ai giovani un futuro
sostenibile e dinamico

Modifiche
La nostra Costituzione
consente e promuove
interventi di forte
carica innovativa

I contrasti
Ma sulle missioni all’estero
si è manifestato
un larghissimo
consenso in Parlamento

In due mesi è possibile
fare una legge se
c’è la volontà

Sviluppo economico

PER 12 MESI NON
CAMBIATE GIORNALE
(AL LIMITE, CAMBIATE
PARTITO).

info 02.66505065 (ore 9/14) www.unita.it/abbonati

Tutti i giorni su web, iPhone e ora anche su iPad, con una certa coerenza di idee.
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L’ UNITÀ ON-LINE:

1 ANNO A SOLO 100 € !
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Bindi e
il Colle

«Ringraziamo il Presidenteper il richiamoa concentrarsi sull'oggi del paese e anon
inseguire scenari futuribili». Lo ha detto Rosy Bindi, presidente dell'assemblea nazionale
delPd.«Èassolutamentecondivisibile-haaggiunto- l'allarmelanciatosullenuoveformedi
corruzione occulta e dimalaffare che investono la vita pubblica. occorre fare piena luce»
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